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Descrizione BT

Delle antiche Tavole Geograﬁéhé\coilocate gid |
nella Sala detta dello Scudo del Ducal

: Palagio di Venezia

t

e tipnovate per decreto dell'Ece.mo Senato nel presente -

Anno
MDCCLXII

Alla quale si sono aggiunte moltissime memorig, intorno alle
“ Vite ed a’ Fatti de’ principali e piit celebri Viaggiatori Veneziani -

(di Girolamo Zanetti - /
 esistente presso gli Eredi dell’Abate Gennari-in

Padova)

[

\
« Manifestum eést, cum -pace tum, in bello, summum ad res
«a ger¢ndas adiumentum afferat singularum regionum et locorum
« situm probe perspectum hﬁbere; summos Reges et Imperatores
« huic cognitioni operam dedisse et in publicum usum regiones.
_ « depingi locorumque situs et distantias describi curasse. »

Josias Simlerus in Prefat. ad
" Cosmograph: Veter



- /Non per mutﬂe adornamento, ne’ per sofa,\vga.ghetza; di nuo
ve cose & da credersi che dagli a.ntlchx Padri di quest’ inclita- Re-

pubbhca, che’ ben conobberp ‘assal per tempo ‘tutte l’arh del.
buon: governare, fossero collocate & “pubblies. . vista queste hobi~ "¢
‘hssxme TaVOIe Geograﬁche, (le qqah a-di nostri per avveduto. co- v

" mando dé’ successori loro vegg}am dlhgentemente rmno;vate,‘«fz :

~ - adorne ‘ed accrescmte,

: Ad una Nazione {mo dalla =ua. omg'nt, largamente trafﬁ-

eante in terra e in mare came la nostra,- la cognizmne della Co-.*h ‘
- smogi'aﬁa. era forse pittche veyur A.a,ltra 'nemssarla ed opportuna.A s
" Ma poiche da. un lato a. tutti rion" oted esser. facﬂe_ fne
studm pa,mcolare ed esatto, e dall altro era dl ‘mestieri éhﬁ}‘lai-

I magg:or parte de’. IIOS‘LI‘I ne avesse almeno una, direm ' cosl, ma- .

teriale tintura, percid & da dirsi che con assennato conmgho fito

. dal XVI secolo, e'da tempi del Doge Francesco Donsto, dicui
ﬂportavano linpresso lo stemma fossero queste tavole collocate
Tl p}ﬁ veramente rinnovate (1) ove ancora si veggono, atfine che
tanto colbm che a.vean parte” nel Governo, quanto 1 mercatantn,
el nawgaton B.VBBSel’O comodamente sotto ¢gli- occhi una chiara -
1mmagme de? mari e delle terre che poteano ‘porger loro argo~ a»
ment;o d1 politici o di mlhtan, e mercantlli pensieri. L
Nm non ci- stenderem 8 questo passo, che nol comporta la.'
matema. da- trattars1, - ricercaré in qual tempo e appresso qual‘ .
' popolo questo si bén-trovato mcommcmsse a-porsi in uso cioé a

. dire di ritrarre’ ‘eon giusta’ ‘misura per’ v1a di lmee e nemi’ il

“Mondo intero; e la vera posizione delle maggmn e minori sue o

paﬂ:l. Coloro ‘che cercano - per ogni ‘modo di penetrare nel bu]o o

 SEno. dell’AntlchM darebbero volentlen queﬂto prlmato a’ Fe-
nici primi, mercatarti e pavigatori a_noi notl e direbbero che
_Aristagora’ tiranno di Mlleto, come ei ra.cconta Erodoto V. 134
quando’ andd a ritrovare: Cleomene Re di Sparta portd seco una
tavola di bronzo, in- cui era’ “scolpito - tutto il .giro della terra,
con, tutti i mari e ﬁurm, e mostra.vagh m essa i Lidj, i Frigi, i
Cappadom, i Clhcl, gh Armem ecc. E sogglungerebbe,ro che a’

e

(1) PkOLO Monosml — Ist Ven. pagg. 233 aﬂ?erma che le Carte
Geografiche, le quah si>vedevanb al suo tempo nella Sala’ Ducale (benché
poi’ ¥inhovats) &i tenevano per tradizione lavorate sotto il Doge Fran-r
cesco Dandolo ne?l 1339 o .
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‘suoi templ Properz1o scriveva. in persona dl Aretusa a.l Vlag-
. giatore - Llcom Suo| marito JJlb IV. El 3.
Cogor . et e tabula pictos. edrscere munidos.
- Anzi a questo aggiunpér potrebbero Aristofane (in Nebu.hs)
e Plutarco al cui tempo era gid comune 'uso delle Tavole Geo-
graﬁche poi¢ h& quel valente filosofo e storico sul bel principio
della vita di-Teseo chidramente il - dimostra (1) anzi ne dice
che al suo tempo ci erano ta/-uole di antichi geografi. A Plutarco
congmngerebbero Strabone (Lib. I. Geogr.) il quale ci fa sapere
che Anassimandro fece: Tavole Geograﬁche mpwtov. Ma io non.
intendo’ di stendere la stona delia geografia figurata; e percid
~ passo-di accennare. Ma lasciando le dissertazioni agli Ant1quar1,
paghi noi di accennare cosi alla sfuggita giacché. cadono al no-
stro propos1to quelle’ tronche ‘tavole Itinerarie che tutta.v1a esi-
~“stono e sono credute da pii de tempi’di Teodosio e di Valen-
ftlmano, le quali si accostano alle moderne Geografie e sono si
- note- sotto la denonnnazmne di Peutmgenane, ci ridurremo a
“tempi barbarici siccome pitl ‘vicini- a nostri e noteremo che fin
 dal V. secolo (2) l’anommo Ravennate qualche traccia di Geo-
- grafia ﬁgurata o di Topografia almeno si conosceva in Europa, k
poiche si sa da Egmardo che nel Tesoro di Carlo Magno in al-
cune tavole di preziosi metalh 41 vedevano disegnate partlcolar—
mente le due famose Sedi dell ‘Impero Costantinopoli ‘¢ Roma.
Che fra’ nostri poi l’uso e il lavoro delle Tavole Idrogra.ﬁ-
. che e Geografiche fosse assal antico, non & certamente ‘da porre.
" in dubbio venendo la cosa dimostrata da manifesti fatti.
.+ Conservasi ‘ancora a’ nostri giorni e guardasi appresso 1’au-
tore di questo Scritto una Tavola Idrografica anzi poco.men che
'Geograﬁca designata a penna in pergamena da due nostri Vini-
zioni per nome Francesco e Damenico Pizigano fino dal 1867
nella quale in buona e’ diligente forma ‘tutto il Mondo noto a -
que’ tempi si rappresenta. Et & lavorata con tale e tanta esat-

)

(1) 'Ad imitazione degli antichi Geografi i quali ove nello-stendere

le tavole gmngeva.no a terre ignote solevano scrivere qui sono secche, o
. fiere, o pantani, 6 il mare. agghlaccmto Plut. Vit.~de Theseo. .

(2) «IMA. aveva SCrlt’co ﬁno dal IX secolo, poi fatto un richiamo
fra dal e 1X vi inserisce V. secolo 1’ Anonimo Ravemlate, senz’altro In
anargine scrive: Vedi ‘Argonanti ‘ed etd dx Tolomeo » (Nota del revi-

- sore del ms. prof sac.. T Lam.erotto)



tezza e precwlone che ben al sol vederla. si pud fare’ argomento.
. che non fosse la prima usata dalle mani-de’ nostri. Anzi siccome- '
~ uon sapplamo “che di somiglianti e pilt antiche si ritrovino in
*verun luogo cos! ben potrebneSJ. affermare senza taccia di sover-
‘chlo ardire che fossero i nostri fra’ primi, se non i primi del: -
tutto, a far conoscere € a propagare questa si bella ed utile
invenzione, perfezionata poi come. ora I’abbiamo.

B’ questa tavola lunga poco meno_di tre braccia, e larga -
uno e mezzo, gentllmente dlsegnata, come dicemmo, a penna,
€ miniata e dorata in molte parti. Le provincie e i luoghi sono
indicati co’ nomi loro. in caratteri or negri, -or rossi, e le Citta
principali sono rappresentate in ‘pianta con una bandlera fitta
nel mezzo, nella quale si' veggono rappresentate le insegne del
padrone. Ed & da notarsi che vedendosene due in una sol asta‘_
sopra Costantinopoli, una di esse ha la Croce ’altra il Leone.
alato. All’intorno della Tavola sono dipinti i venti in vari cir-
. coletti dorati con.una breve leggenda, al punto carmnale segna-

to Occidens in grosse leitere d’oro come sono anche gli altri tre,
¢ dipinto il suo vento, al cui lato si legge Ventus ad ‘ponente-
qui.. veste wvocatur hab.... nomina sua -quia or... ad partem
\occzdentalem solis. Le spiagge, i lidi, i porti, gli ancoraggi, le
secche ed altro sono ‘espressi con incredibile diligenza, e con-
trassegnatl ‘con Varleta, di colori e si scorgono di pit di tratto in
tratto ‘quelle .rose o gruppi di linee che partendo da un centro
e taghandos1 fra sé stesse, indicano i romb1 de’ vent1 per co-
‘modo ¢ luime de’ naviganti, o
. Di tratto in tratto gli Autoti ci apposero. varie leggende in
barbaro latino che illustrano il paese o la Cltta ove sono collo- -
cate, ma sopra tutto il traffico e direm cosi la scienza rgercan-
tile. Ne porremo due per saggio dell’altre. .

Lungo le spiagge dell’Arabia segnata Arabia Sabea sono
segnate civitas Adem, Amey, e Ciitas Dofar, e sotto ad esse
leggesi Naves mercantibus indie que descendunt in Adem di-
mittunt ibi decimam partem specierum pro passagio; postea
intramt in. mari rubro et descendunt ad civitatem nomine Chos
et ibi.exhonerant deinde, deferuntur specias ad Alexandriam.
"E in altra parte Mare Indicum, hic piscant perlas quds defe‘-
runt basoram. )
' D4 un lato in fine della Tavola in parte assai vaIblle, 4
in lettero rosse & SCI‘lttO ' -



Hoc opus - compoxmt Franclscus Pm Ano: “Venéciamm et
Domnucus Pizigano. ‘In Veniexia me’ fecit - ‘adie XH Decem}m

“Ben' cofisiderata: questa’. 1scr1z1one pot;l'ebbesl creder che
Francesco fosse il Geografo chie stendesse e componesse la. Ta-
vola, e Domemco poi l’ama.nuense che Ia scTivesse €. mlma.sse, .
vendéndone p01 le ccopie ad uso de’ nav1gant1 "essendo ancom :
“da rltrovars1 per moltlphcame gh esemplan la bell’a.rte del ni'. f
1agho in rame. .

e (1) Al vedersi’ adun,que anz1 all’udlml qolta.nto descrwere
questa Tavola ¢hi mai vorra credere che fosse la prima etesa fra’

~‘nostri? Anz1 per contrario chi nol crederd volentieri (e'ci’pare

© .eon ‘buon fondainento) che essendo stata sempre la nostra Na-
zione nawgatrlce e nco‘noscendo la mas51ma ‘parte della’ proprm
grandezzn dal traffico marittimo, naturale conghettura dlventl
che molte per telnpo da nostri-' si’ hvorasspro Tavole- manne
.o Idrografiche si necesarie. al buon governo di un Legno dalle
quah scaturirono anche le antlche Geograﬁche 4 fondamento €
" radice delle- moderne S

‘« E di'vero ben rlﬂettendo alfla pnma delle quattro p‘rmc1~
pall teste rmnovate che abbiamo a descrivere, in cui rappresehe
 tasi quel vasto trﬁtto di paese ove st a lungo viaggiarono € sog-
gxorna,rono ’\daﬁeo, Nlccolo e Marco della nobil farmgha de’ Polo,

““non pud nony d1r51 ch’essa. non sia molto piti ansica delle! tre
rlmanentl e non poco ancora d1 quella poch’anzx descntta dei
due P1z1gan1 ». o

P « Ma per: ‘ben mtenderp la. nostra asserzione, conv1ene dlstmv-

guere questa prlma, Tavola in due dxverse posizioni. La prlma.
-che c1 espone la Tartarla, ed altri vasti ‘aggiacenti tratti ed
1s01e tutti girati dai mantovati Polo. si & veramente ’antica
. di cu1 parliamo. E i’altra poi espressa qua.Sl in un a,ngo.lo della
Tavala. che ci rappresenta. in eonfuso gh scoprlmentl degli Spa-
gtmph nell’ America Mend;ona.le, Hu aggmnta molto di poi ».
" ¢ E che questo sia il vero, bastera osservare, che la ‘prima
porzwne nell’ongmale, dal quale nella presente. rmnovazmne

PR

K

(1 'lulu i seﬂuentl capoversi segnali con due nrgolette sono quegh
“stessi riportati ‘dallo Zurla, a carattere corsivo, in.nota a pag. 81 e seg.
. della - Memoria suindicata: Sulle antiche mappé - orozdrogrqﬁche lavorate
in Verezia. Venezia 1818. o ‘ T R

i . : ——



fu r1cop1a.ta, la presente, era. dlplnta a tempera non - ad 0110 o
. come quella .degli scoprimenti Spagnuoli siccome cogli occhi

propri ho io veduto: manifesto indizio che fu layorata molto.
prima, e innanzi che Antonello da Messina ritrovasse o rendesse

© comune la maniera di dlpmgere ad olio. Di pili” I’antica por- -
zione fu stesa e miniata con infinita diligenza contrassegnando

i luoghi- tutti indicati da Marco Polo nel suo si famoso Itinera--
rio, anzi non solamente i luoghi e le Cltta, ma i siti; inoltre

oV egll descrive o nota alcuna osservabil e nuova cosa, espri-

mendola con figure d’uomml, di animali, e fino di spiriti, dimonj

ed altro secondo il suo racconto,- siccome pud con poca’ fatica

vedersi., Anzi oltre tutto questo, per mezzo di linee di color

giallo vengono in essa indicate le vie battute e ribattute dal

Polo quali appunto indicate si leggono ne’ suoi scritti ».

"« Niuna di queste cose adunque vedendosi nell’altra por-
zione, tome dicemmo dipinta ad olio e non a tempera, forza
¢ dire che queste fosse di tempo e di mano molto diversa, onde
non put‘) essere buon argomento per sostenere che tutta la Ta—
vola sia stata lavorata dopo lo scoprimento dell’America, il du'e,
che in essa gran porzione di questa nuova parte di Mondo &
compresa, poiche & cosa ‘manifesta che ci fu aggiunta di poi.
Ma non~bastando questo al nostro intendimento, ch’¢ d1 pro-
vare che la porzione antica di questa prlma Tavola & vnoltO’
pit vecchia dell’altre tre, e forse ancora non poco di quella»
de’ Pizigani, alle dette cose aggiungeremo ch’essendo 1’altre co’
nomi in lingua latina, questa gli ha tutti in antico italiano:

argomento palese a buon conto di varieta di tempo; che i ca-

‘ratteri, cd quali sono scritte tanto le tre altre quanto quella
.de’ Pizigani, negli originali sono dal piu al meno barbarici;
e quali appunto si facevano nel XIV- Secolo dopo il guastamento
delle lettere. comuni, anzi di quel fare che gotico (benché senza
raglone) suol chiamarsi; e che per contrario que’ della vecchia
. porzione, quantunque per lo pill minuscoli, sono rotondi e belli,
e quali solean farsi innanzi il mentovato guastamento: il che
a. coloro che di antichi caratteri hanno sperienza & indubitato
.argomento -che scriiti fossero non poecc prima del Secolo XIV.
E non & da tralasciarsi in fine che la tela, sopra cui ¢ dipinta,
¢ come suol dirsi spinata e molto piti densa di quella dell’altre
tre, ¢h’e di semplice € comune tessitura: segno, anzi quasi pro-
va, che non furono tutte e quattro lavorate a un tempo stesso ». .
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« Osservate adunque tutte queste cose, non ci pare di pro-
cedere con soverchio ardire affermando che la vecchia porziope
di questa prima Tavola potesse esser lavorata nel corso -del
XII Secolo, e che percid dovesse riportarsi almeno di un cen-
tinajo d’anni pilt antica di quella de’ Pizigani, onde l’uso e
la cognizione delle Tavole Geografiche, presso a poco quali le
abbiam’ ora, verrebbe a ravvisarsi fra’ nostri poco dopo il 1200:
pregio in cui certamente non sappiamo che possa glustamente
pretender parte verun’altra Nazione ». o

« Ma chi di tanto ancora non fosse pago, né avesse tutiavia

per ben provata la particolare vecchiezza di questa prima Ta-
vola, puo riflettere a due altre circostanze, che tosto soggiun-
geremo D..

« La prima si é il modo, con cui fu dlsegnata cio¢ a dire
‘appunto ‘a rovescio di quello che si fece dipoi e farebbesi a’ di
_ nostri, siccome dimostra la direzione dell’ago calamiitato nella

bussola, -che a questo fine le fu aggiunta nella presente rinno-
vaz10ne. cosa di cui un solo esemplo ci accadde vedere nelle
p1u antiche Tavole Geografiche da noi asservate. E la seconda
poi, che molto probabilmente fu stesa e lavorata per uso pri-
vato; poiche il Lione alato, segno di cosa pubblica, .dipinto ad
clio sopra grossa carta di figura ritonda si riconobbe chigra~
‘mente incollato di poi sopra la tela originale: cosa -ehe. certa-
mente non sarebbesi fatta- se per pubblico uso e volere fosse
stata dapprima lavorata ed esposta. Chi sa dunque che non
fosse gia fatta stendere e dipingere da alcuno di casa Polo per
tenerla nella propria abitazione come nobil memoria ed onorevol
pregio del suo casato, indi passata in pubblico quando nel 1417
quella illustre Famiglia in Marco di Maifeo Polo, come (1) nota
i Ramusio si spense? E questo basti intorno alla steria di
queste antiche Tavole, delle quali ei mancano monumenti che
ci faccian sapere di pil. Da questa, vedi verso la fine. Né di
pill rimanendoci a dire intorno a questo, passeremo a’ Viaggia-
tori « per cui opera ne fu suggerita al Senatc la rinnovazione », -
" nelle mentovate iscrizioni, che a questa prima Tavola nella pre-
sente rinnovazione furono aggiunte. La prima adunque che &
nell’alté dice: Maphaeus, Nicolaus et Marcus Polo Patruus Pa-
1er, Nepos immortalibus peregrinationibus ecc.

'

(1) Navigaz. e Viagg; Vol. 11 p. 7.
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D1 Marco Polo, di Nlccolo, e. d1 Maﬁeo l’uno Padre e I’ah».‘";f
tro zio di esso’ notms1ma & 1a’ memioria che quasi di padre ‘in
figliuolo da lunghi anni si tramanda fra nostrl, tuttavia. coloro

cul piacesse, € partlcolarmente di Marco, avere esatta contezza e

pud leggerla nella Prefazione . postq, da Gwmbatwta Ramausio
in fronte al Secondo Volume -de’ Vlaggl e~ Navigazioni da lui
_raccolte, fra’ quali quello del Polo si & il primo.-

La seconda delle due iscrizioni ¢& la seguente :

Nicolaus. Contz Mercator:
"Nicolaus Manuctus Medicus
Caspar Balbz (‘emmanus. ecc.

Ma perche questa Iscrizione ben possa 1ntender51 ‘da chl la
vede’e comprendere la causa per cui qui si legge & da sapersi
che il primo di que’ tre valentuomini in essa mentovati ch’®
‘Niceold de’ Conti fu mercatante Viniziano, parti da Damesco
- con sue mercanzie verso 1’anno 1430 e spese ncl suo viaggio oltre
venti anni. Gird tutte ’Indie Orientali e non ritornoé in Italia
prima del 1449, in cui perché amando la propria vita oltre il do-
vere, avea rinnegata la Cristiana Fede, percio portossi a Firenze
_appiedi di Papa Eugeni6 IV che ivi ritrovavasi allora e impose- .
~ gli in penitenza del gravissimo-fallo di ‘dover narrare a Poggio

Bracciolini tutta la serie del suo viaggio che poi dg: questl fu
scritta. E con questo vennesi meravigliosamente a confermen e

quello che tre secoli innanzi aveva scritto Marco Polo che da
“non pochi era tenuto per favola i in buona parte, e 1ncom1nclos51
a porre in chiaro quell’ampio tratto di Mando si mal noto and
" cora.- Questo viaggio fu poi. fatto trasportare in lingua Porto-
ghese dal Re Emmanuello I di Portogallo, per lume de’ suoi
nocchieri, e dal Portoghese Giambatista Ramusio che lo inne-
std nel Primo Volume della sua Raccolta, lo tradusse in Italia-
no. Chi vuol vedere il merito del nostro Conti ivi pud appieno
soddisfarsi, non convenendo a noi fermarci pill a lungo lntorno
a questo. v

E’ da sapersi innoltre che il secondo dei nostri Vlagglaton
¢h’¢ Niceold Manuzzi mentovato nella Iscrizione parti da gio-
vinetto di Vinegia, e per la via di Cestantinopoli giunse al Mo-
gol verso la fine del passato secolo ivi procacciatasi fama di
valentigia nella sua professione di Medico, fu chiamato alla
Corte di quell’Tmperadore, e ci rimase fino alla morte per lo

< -
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spazlo d1 quarant’anm ed" oltre Standow adunque coLa per
" mezzo di un Padre Cappuccmo invié in Fra.ncla per essere ‘con-
segnati a quel Minlstro della Repubblxca che primo lncontrar

. . Dpotesse tre grossi volumi indirizzati al.Senato con una lettera.
¢ . latina. Vennero questi alle mani del Co:, Lorenzo Tiepolo' poi

" Procuratore di San Mareo, che poco dopo il principio del s¢-
“colo presente, ritrovavasi Imbasciadore a Parigi, e questi senza.
‘indugio 1i spedi al Senato, e si ritrovo che. il primo: ‘conteneva
cmque Libri di Memorie Istoriche. dell’Impero del Mogol, scritte
'in idioma or Ttaliano or Latino et of Portaghese; il secondo -
i’ ampia serie d’immagini degli Iddj, de’ -Sagerdati, e d’a1~
. ‘tre cose spettanti alla rehglone de® naturali del Paese e il terzo
' infine pregievolissimo 'per bellezza ¢ magnificenza raccoghevm
i ritratti- di tutti gh Imperadori Mogoli delle loro famiglie e
d’a.ltrl uomini ‘illustri dell’Tmpero, cspresqi con particolar ge-
nere ‘di miniatura ché movono per la sua d111genza e novita a
‘meraviglia e diletto chlunque gli vede. E di rincontro al ritrateo .
ci si legge una succinta vita di ciascheduno, seritta in bellissimo
ed elega.nte carattere. Tutti questi pl‘eZIOSI manuseritti uniei
nella lor classe si guardano presentemente nella pubbllca ‘Li-
breria di S. Marco. ; -
N terzo infine de’ nostri Vlagglator ‘accennato nella Iscrl-
zione si‘¢ Gaspero Balbi giojelliere di professione; il quate nel
passato Secolo per consiglio di un gentiluomo di casa Balbi, e
a spese d’altri giojellieri Viniziani con raro e degno esempio,
fu spedito alle Indie Orientali particolarmente per 1ndagare lo

stato i.-fonti e i modi del traffico di quelle parti,. siccome fece
_con incredibil accuratezza per lo spazio di nove anni che spese

" in quel viaggio, in capo a’ quali ritornato in patria pubblico
¢olle stampe pér comune beneﬁzm quanto aveva veduto ed
- osservato. g

‘ In faccia a questa prlma Tavola teste descritta, ‘vedesi
: quella che noi .chiameremo seconda delle quattro maggwrl, in
_cui ci si apre il vasto teatro di tutte le terre e mari che si sten-
dono dalle spiagge della Catalogna fino a buona parte-dell’A-
sia’ Minoré abbracciando particolarmente tuttoc il Mediterraneo
cd suoi lidi, porti, spiagge, approdi, consolati Veneti, 1’Italia,
I’Istria, la- Dalmazia, . 1’Ungheria,  la Moldavia, la Servia, la
Valacchia, la’ .Grec;a, 1’Arc1pelago con sue Isole, ‘porzione di
quella di Cipri e tutte in fine le aggiacenti Provincie di si ame

1



'\jpzo. trattol. ‘Noz credmmu soverehzo dd tutto lo Spender “temypo

é fatica nel COmmendare la somma eccellem.u ed accuratezsi del -
Suo 1ﬁust're autore che la stese, e fu Gzambattzeta Kamusio Sew

'gfetano del C’onkzgho dei dieci, momo doth.xzmo, e smgolarmen-
ie versato nelle cose di Geogmﬁa, il cui volto tratto da un suo

: medaglwne in bronzo’ vedesi in questa. nhnovarawne dipinto a

.,(‘h@wroscuro sopra il pzlastnno che contiene la seouente iscrizione’

Johannes Baptzsta Ramusius Decemvt'rum a secretis

S

Qual si fosse quesio va.lentuomo qua.h i suoi studl, la. sug

,‘modestla, e il suo. sapere, pud in brevi, parole conoscersi, nell’Av-

viso a’ Lettor} premesso da: TommaSo Giunti al secondo Volume

" della 8t celebre Raceolta delle’ ‘Navxgazmm e Vlaggl compllata,

'eom ’¢ notissimo, dal Ramusio stesso, e la prima che fosse data -
ja]}a Letteraria Repubblica in questo genere di' studi. Egl fu‘

dme i1 Giunti suo vecchio ed amoroso amico, quel smgulare in-

'_telletto che mosso dal desiderio solamente del giovare alla po-
&leritd col darle notizia di tanti e lontani paesi, e in gran parte

non' conoscmtz mat dagli antichi rdccolse da’ diversi li due' vo-
"i'ufmt con mcredzbzle diligenza e giudizio, e ben poteva egli cid

fare molto compiutamente, essendo tanto oltra nella, scienzia

ela evgnizione che aveva della lating e greca lingug quanto
" fusse alcun altro intendente anche delia Geografia, la. cui notztm
‘s’haveva esso: acqmstata parte dal continuo et diligente stua‘/io
‘che po’ﬁeva nel legger i buoni auttori che n’hanno tratiato, et-

parte dall’haver nella sua giovinezza pratzcato molti anni in di~
rersi paesi mandatovi per honorati servitii a questa Serenis.

'Repubbhca, dove gli' avvenne che' fece medesimamente aquiste
‘della Lingua Francese et della Spagnuola havendole si ben fa-
miliari come la sua propria natia, et csserne servito mel tradur

molte: relazioni stantpate nel primo ¢ terzd volume: le quali sue

fatwhe gmdzzwse et hondrevoli se non usciron fuori 1llu.stra-q~

cql suo mome avvenne per ld sua smgulare modestia che in cia:
stuna sua atione continuamente era solito di usare di modo che
vwendo non comportd mai che vi josse posto come womo ch’e«
ra lontano da ogni ambitione ctc. Il Rarmusio mori in Padova.

‘nel mese di Luglio 1557, E il suo nome era scritto appiedi del-
Pantico orlgmale di questa Tavola, cosi:

K

\

‘Ioh. Bapt. Ramusii Opus .
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L’altra 1scr1z1one p01 che in - essa rlnnovata si vede dice-
- Maris Mediterranei et chumzacentmm Provinciarum regnorum-
que conspectus incredibili prove. d1lzde1atw q IToh. Bapt Ramu-
3to ewpressus; superadditis ubique locorum Veneti mercatorii
- magistratus, indicatisque, portubus, sta}tlbmbus appulsibus ce-
terisque ommibus ad megotiationem praecipue facientibus.
Ma passiamo-alla terza posta al fianco della descritta or ora

la quale benché di mano sconosciuta non & punto inferiore alle
altre due in eccellenza di Iavoro, e in esattezza di rappresenta-
_ zione, anz1 jn alcun modo le supera. Abbraccia questa pringi-
~ palmente la Palestlna, la Soria e buona parte dell’Egitto "colle .
foci e notabil porzione del .corso del Nilo e duello che & degno
di partlcolare osservazione, co’ nomi antichi e moderni de’. luo~

L ghl e delle citta e-colla dlllgente posizione delle piramidi e di

tutti gli altri monumenti si celebri dell’Egitto, onde chiaramen- -
te dimosira di- esser uscita da mano piu che mezzanamente-
esperta non solo della moderna e antica Geogra.ﬁa, ma dellal

. Storia e dello studio antiquario ancora.

‘Riflettendo noi al molto sapere e alla rara modestla che
adornavano ’animo del Ramusio si particolarmente notata dal
Giunti nel riportato passo e.vedendo collocata questa Tavola
accanto della precedente : lavoro indubitato di quel dotto Se-
_gretario, volentieri crederemmo che questa ancora fosse opera
di lui e che 1a vecchla Iscrizione Ioh. Bapt. Ramusii opus aves-
‘se_a stendersi ad ambedue. Ma forse ancora essendo 1’Egitto,
- la Soria .e la Palestina si note a’ nostri per lunghissimi anni,
dirsi potrebbe con pari probabilita che fosse cosa., in cui pitr
d’uno avesse mano, e lavorata col consiglio di que’ tanti che in

-pubblica, ed in privata forma si frequentemente si’ portavano

‘ad attendere al traffico in quelle parti.
Comunque perd si fosse la Tavola puo dirsi eccellente per
ogni conto, e pud.esserne buona prova 1’osservare che quantun_—

“que stesa almeno due secoli fa vedesi particolarmente conformge .

‘nella parte dell’Egltto che rappresenta a qdella si apprezzata
di Riccardo Pococke pubblicata, pochi anni sono. Anzi osser-
vando noi da un canto questa tanta rassomiglianza, e dall’altro
notiamo che il Pococke fra gli altri sussidi, che confessa di aver
avuto nello stendere la sua annovera.certe Tabul'MSS. reperte
Venetiis che ben potrebbero aver avuto origine da questa stes-

sa, o averle servito di modelio. Chiunque ha la carta del Po-
’ ' Y
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. cocke pubbhcata pit volte in varie. forme pud accertars1 col X

confronto della veritd di quanto ‘affermiamo.

 Le due iscrizioni che in questa terza tavola si leggono, so-
no: Syriam, Palestinam, mdmimamqgle_Aegypti partem. quae
vulgo Delta- appellatur haec Tabula complectitur, conlatis in-
-~ super priscis recenlioribusq nominibus urbium et locorum, item-

que. Aegyptiorum. perdzhgenter indicalis antzqms memorabzh-

- bue ‘monumentis. .
Maririus Sanudo Synd et Palestina diutissime peragratzs,

Lh’nstzanam Rempubhcam de bello adversus barbaros tute ge~
rendo deque recuperanda Hierusalem disertissimis observatio-

“nibus, locorum, classium, hostmmque virtum ‘et condztwnum
sec. XIV. sollerter edocuit. _
Marlno Sanudo chie scrisse e fiori a tempo di Pa.pa...

(I-estand-_ in bianco alcune righe in fin di pagina).

Esposte cosi le tru prime farem passaggio alla quarta d1
queste nobilissime Tavole, nella quale ci. si presenta Pintero
teatro del Traffico Viniziano nell’Asia, e portava gia nel vecchio
orlgmale la seguente Iscrizione che ne indicava il contenuto.

Venetorum Sec. XIV Asiatic negotiationis theatrum, Ma-
ris. Nigri, Paludis Meotidis et Maris de Bachu seu Casprn ex
tpszsmet Venetorum observatwmbus perewactam representatw-
nem exhibens. - - ' .

La quale onde rldurla pilL conforme alle precedentl §’¢ cam-
biata nel modo seguente :

Regnorum et Provinciarum Asiae potzsszmam partem olim
I’enet negotiationis theatrum ¢z ipsismet Venetorum observas
tionibus delmeata.m hec Tabula profert, emporis, stationibus,
viisque’ precipue mercatons singulari sollertia adnotatis.

E a queste poi si aggiunge altra che dice:

Josaphat Barbaro et Ambrosius Contarenus

(altro salto di alcune righe nel ms.).

-1 primo di"questi onoratissimi gentiluomini incomincid a
girare ancor giovinetto la Tartarica fino dal 1486 e fu poi spe-

dito nnbascwdore al Re Persiano onde movesse ’armi a danni

de’ Turchi nel 1474. Dopo lunghi ' travagliosi viaggi verso la




’ 'ﬁne dl quel secqlo, ntornb in Patﬂa aseiandd ul inuta rela-.

zione di quanto aveva osservato chie fu’ p01 (1) pubbhca%a colla

stampa det Giunti. Ambroglo: Contarini” poi .fu. inviato collo.
" stesso fine al medesimo Re nel 1478 per la via di terra. Per la. -
‘Pbloma e. per la Tartarla giunse a Caffa, pas%b peit la: Georgaai
e per la Mlngreha e arrivato a Tauris andd a cercare ‘Ussun- -
~eassanio in- Ispahan, ove ritrovavasi-allora. Di 1& pér la via di
Derbent venne nella Russia dopo.infiniti rischi e dlsagl, Ivi ae-
. colto’ umanamente da q“uél Duca. Gwvanm (Ba110w1tz) nel 1477‘"‘
‘ »'v,;'rltornb a Vinegia ove SCI‘ISS¢ it éuo Itinerarw pleno d1 ‘osserva-
. zioni geograﬁche istoriche ‘¢ mereantili pubblicato pot dal Inen- ,
" tovato Giuntj mnelly citata raccolta insieme col precedente o
- . Da quests, succinta’ esposmmne delle testé deseritte Ta.vole "
ben si vede sé meritavano di essere diligentemente. nrmovate“
- come ora fu fatto FEran' gui le dlltlche omgmah ridotte a- tale,
che pi non potea riconoscersi cosa rappresentassero, anzi affu--
'kmxcate ¢ annerite e quello ch’¢ pegglo Iacerate in plu punti e
- dracide per la lunghezza del tempo, poco piti che si fosse tar-
‘dato_sarebbero andate a ‘male senza riparo e miseramente ‘per-
‘dute. Era stato cercatc ne’ passatl anni chi le’ accomodasse o
" ‘nnﬁovasse ma indarno per la somma difficolts delle cosa. Ma
in fine il Slg. Bermardo Nani fu di- 8. Antonio gia Savio del’
.- Consiglio' e Senatore di onoratissima. memoria e il Caval ‘Proce.
- 1V[arco Foscarini altresi Savio Grande ed ora inclito Principe
" di questa Serenissima Repubbl. udita I’animosa offerta di Fran-
. cesco G!‘iéellini che volontario. propose di rinnovarle’ del ’t'utto;'
i mossero i primi ’Eccell.mo ‘Senato a porgere liberal mano al-
lopera che in menp d; due anm fu fellcemente complufa came-

s vede :
Ma poiché avesse a riuscire’ vieppi magmﬁca e pzenstnente
fedele a un tempo stesso, si volle che tutte queste Tavole ri-

~.comparissero in pubbhco adorne di figure ed emblemrm inge~-
~ .gnosamente alltisivi a’ suggettl rappresentati, qhe nelle quattro

maggiori son opera molto commendabile di Giustitio Menascardi.

E, di pit degli Eccellentissimi Riformatori dello Studio-di
Padova sommamente benemeriti di questa rlnnovazmne fu im-
posto ad A.ntomo—Marla Zanetti attual Custode della pubbllca
Libreria di San Marco che di Tavola in Tavola confrontasse

(1) Navig. e Viagg. Vol. II.

&

[



con somma esattezza. la fedelta del lavoro, € ntrovandola qual "
fu promessa, ne rendesse pubbhca testnuomanza come attenta—

mente esegui.- . s > W \

‘Ma ‘siccome da due mentovatl prlml promotori della rin-
mnovazione Nani, e Foscarlm, era stato nel tempo stesso pro-
posto di rendere tutta I’opera vieppitt degna della. pubbllca at-
tenzione; e di accrescerne il singolar pregio con nuove glunte,
cosi due cose prlnmpalmente si fecero. La prima si fu di rinno-
vare e mlghorare le antiche Iscrizioni ove c’erano, e di aggitin+
‘gerne ove ma,ncava.no, ‘ma sopra tutto di far in esse r1v1vere
V’onorata memoria 'di que’’ “de’ ‘nostri_ che tanto patr1z1 come
popolam/o dlscopnrono i primi o ﬂlustrarono almeno co” vidggi -
Joro in terra e in mare o incognite affatto' o non .ancora ben
conosciute Terre. E’ noto- al mondo tutto quantcé glpvassero
i viaggi e le navigazioni de’ nostri allo scoprimento, dell’Ame-
rica e di quelle parti d’Africa e d’Asia che or conosciamo ‘ed -
erano, 1gnote agli antichi. L’Incarico dunque di esse Iscr1z10n1
fu dato a Gerolamo Zanetti, Autore di questo Scrltto, che chie-
de modestamente perdono sé non ha saputo far meglio.

E l’altre poi delle due accennate cose si.fu, che rimgnendo
vuotj quegh spazi della Sala, . la quale in questa occasione sic-’
come vedesi fu tutta nobilmente adorna, e rinnovata, i quali
sono fra 1'alto dellé'Porte e il soffitto, si pensd a riempirgli con
altre somiglianti minori Tavcle Geografiche, modernamente ben-
sl lavorate, ma stese per lo piu sopra le memorie lasciateci ne’
loro Itinerari da’ nostri nazionali scoprlton e v1a,gglator1.

Tre sono dunque essi spazi corrlspondentl a-tre delle cin-
que porte della Sala. : ‘

'Nel primo si scno dehneate le Nawgamom di Alv1se da
Mosto -lungo le costidre dell’Africa e all’Isole di Capo Verde
delle quah alcune furono da Iui per Ja- prlma Volta r1trova.te,
e gli 8% posta la seguente Iscrizione: :

Quas in hac Tabula vides Insulas Caj)itis Viridis Aloysius
a Musto navarchus suorum tempomm experientissiimus saec.
XV ece. ‘ ' :

- Lé due nav1gaz1om di questo nostro gentiluomo si leggono
nel primo volume: dejla citata Raccolta del Ramusio scritte da
Tui medemmo, il quale giovinetto ancora di ventidue anni per

.desiderio di scoprire nuove terre si pose al servigio di En.rlco', ‘

Infante. d1 Portogallo nel 1454 e dopo il ptimo vmgglo fatto_‘ ‘
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in quell’anno al Senega.l ea Capo—Verde, rltorno nel 1456 ver-
~so le stesse parti, e scopri varie Isole, fra le quali due magglon
che dinomind Buona-Vista e San Tacopo. - -

Nel. secondo dei mentovati spazi veggonsi rappresentate
le costiere del Mar Rosso secondo la d111gent1s51ma déscrizione
~ di un nocchiere, di cui perdutosi sventuratamente i nome, ci
viene indicato soltanto col nome di Comlto Viniziano. Era questi .
in Alessandria di Egitto con le galee mercantili, quando |
" (qui finisce finisce il manoscritto, e in margine. si legge nota

- confronto ‘Osorio).’ .



